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fifa continui entusiastici applausi. 


m° ditficilo. 
Il tempo ad intervalli è coperto. |, 





gaDomenica 28 Maggio 1904 


ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, 






g pre un nuovo abbonamento al glor- 
pile, al prezzi indicati qui sopra Notiamo 
dela Patria del Friuli 

al unico giornale della Pro. 
vinola che abbia servizio telegrafico dal- 
l'Agenzia Stefani, e pubblichi peroiò le 
potisle più importanti con parecohie ore 
di antecipazione sugli altri giornali ; 

èpunico giornale che abbla 
no esteso servizio di corrispondenza da 
ipite le parti della Provincia, con auto- 
rigazlone ai corrispondenti di valersi 
anchio del telegrafo, nei casi meritevoli ; 

èPunico giornale della Pro 
vincla che esca di quando in quando, pur 
usendo in un formato maggiore degli 
sltrì, con sei e perfino con otto pagine; 
a.porti incisioni specialmente di cose lo- 
cali, appositamente eseguito. 


IL RE A BOLOGNA. 


L’insugurszione iori saguita a 
Bologna, presente S. M. ii Ra dalla 
asposizione automobilistica, assunse 
il carattere di un avvenimento ng- 
rionale per ragioni melteplici. E per- 
Bohò S. M, vi fu accolto da un Sin 
dico repubblicano ; 6 perchè rice- 
vite gli omaggi di ua csrdivale; 
in quella città che fu sino dal ‘60, 
| capilale delle Legazioni, e dove 
il primo saperdote aveva sempre, 
por ben quarantequettro anni, svitato 
ron solo ogni incontro con il Rs 
d'Italia unificata, ma, ed nache nelle 
jornate del dolore per l'assassinio 
hi Re Buona, trovato modo di sct. 
tarsi alle attestazioni di pietà che 
il popolo commosso domandava; e 
in 


ine per le accoglienzo entusia-! 


stiche del generoso popolo romr- 
gnolo, che tanto si appasiona nelle 
competizioni politiche ed araa schie- 
rarsi sempre conîro qualcuno — 
ch'e «zaturalmente » il Governo, 
lo istituzioni che ci reggoro. 
Questa visita del Re nostro a Bo- 
ligna, è un RUOVO passo verso ia 
conquista degli animi che la Mo- 
narchia «evoluta», come lo disse 
testò l'on. Giirardini, viene cor» 
piondo gradatamente, per il bene 
Italia, Sono le tradizioni della 
oriosa Casa Savoia che per opera 
lol Re pensoso e geloso dello nostre 
fortune vanno in tal modo rinno- 
vandosi, fra le gara pacifiche del 
Rrogresso, fra lo stadio incessante 
i assurgere a quella prosperità 0- 
porosa e concorda per la quale 
con secura fede i nostri Grandi 
hanno dato l'intelletto o la vita, 


LISI 

Bologna 28 maggio, Città straor- 
dinarismonte animata, Il corteo 
delle associazioni politiche e mili- 
tiri si forma in piazza Galileo: 
tirea un centinaio di bandiere, dieci 
musiche. 

Sflando per le vie gremite di una 
folla indiscrivibile, si reca sul piez- 
ile della stazione. 

L'arrivo del Ro. 

Alle 9.14, giunge il treno reale. 

S. M. discende dal vagone, mentre 
scoppiano entusiastici applausi. 

Hl Re esce fra le interminabili 
ffenetiche acclamazioni, 6 _ prende 
pesto nella carrozza, col Sindaco, 
tol ministro Rava e col generale 
Brusati, 

La carrozza realo, preceduta e 
icortata da carabinieri a cavallo, si 
dirige verso l'asposizione turistica, 


All’ Esposizione. 


.H Re entra nel recinto eell’espo- 
sizione. Lo ricevono i membri del 
comitato. 

Il Sindaco avv. Galinelli, con 

breve discorso, si dichiara lieto di 
Presentare al Sovrano l'esposizione 
furistina promossa da giovani che 
ora alietansi di vedere coronata colla 
Visita reale l’opera loro. L'acco-| 
flienza festosissima fatta dsl po- 
Polo costituisce la prova di quanto) 
Si ammiri l’ alto esempio di virtù 
del Sovrano formanti il massimo 
Auspicio per la ‘rinnovazione ed il 
Primato italiano, 
«Parla poscia brevemente il pre- 
Ridente del comitato esecutivo della 
esposizione ; quindi il ministro Rava 
Pronuncia ii discorzo inaugurale, 
Apesso interrotto da vivi applausi e 
Silutato alla fine da una calorosa 
ovazione, 

Dopo il Ra visita l’osposizione, 
| Lasciata, alla 10.40, l'esposizione, 
Ù Re si reca al palazzo municipale 
> fra continve incessanti acclama- 
Rioni, fra un agitare di cappelli, e 
di fazzoletti. Ls folla insiste nelle 
grida entusiastiche anche dopo l’en- 
Rat: del Re nel Palazzo del Co- 
Mure, così da costringere il So- 
eno ad affacciarsi due volte al 
daicone, 

Impossibile descrivera il concorso 
dei forestieri, Lo vie anche secon. 
fone aftolatissimo; la circolazione 


La giornata del Re. 
Allo 1245, vi fu al Palazzo mu- 
Ricipale Ia colazione di quaranta- 
ue coperti, offerta dal Comuue in 
frore di S. M, 
Alle 15.30, il re, accompagnato dal 






ivi Manzoni, Di là poscia, racossi 
8 vistaro la nuova caserma di ca- 
valleria fucri porta Aurelio Saffi. 
Bepo, serapre ed ovuaque acclamato 
vivamente da una folla enorme, si 
recò al campo delle corse. Datle 
finestre addobbate di spleadidi a- 
razzi gettavansi fiori sulla carrozza 
reale, 

It Ro preso posto sul palco ereito 
nel centro dalle tribuas, 
| I campo grersito di pubblico 
|presontava un magnico colpo d’oc- 
chio. 

. Il ritorno delle corse fu brillan: 
itissimo. 
Lasciato questo campo, il Re si 
{recò a visitara i nuovi istituti uni. 
| versitari în costruzione. Poi rionirò 
al palazzo municipalo alle ore 18, 
selutato da nuove ontusiasticho ac- 
clamazioni della folla, 


Il pranzo. 


Alle ore 20 seguì, nel palazzo 
municipale, il pranzo, cui partecipò 
anche il Cardinale Svampa, giunto 
al palazzo in berlina di gala, scor- 
tet0 da carabinieri a cavallo, Il car- 
dinale sedette, a tavola, alla destra 
del Re. 

Ii pranzo fu di quaratacinque 
coperti. 

Dopo il pranzo, it Re tenne cir- 
cole. 

. Alle ore 22, partì por Brescia, a 
inaugurarvi quella Esposizione. 
La flaccolata. 

Bologna, 28 maggio, ore 23,30. 
Nel giardino Margherita si orga- 
nizzò una fiaccolata, divisa in pa- 
recchi gruppi, e composta di oltre 
diecimila lanterne. La immensa co- 
lonna, percorrendo le vie Santo Ste- 
fano, Parini, piazza Galvani, giunse 
alle 21 45 in piazza Vittorio Ema- 
nuele IL, dinanzi al municipio. La 
vastissima piizza ora gremita di po- 
polazione cha face entusiastica di- 
mostrazione al Sovrano. Il Re ac- 
clamatissimo. presentossi più volte 
al balcone a ringraziore. 

Uan’ immensa folla, festtanto, as- 
siepavasi lungo le vie cha il corteo 
reale doveva percorrere. 

I balconi erano riccamente arre- 
dati e illuminati, 

Animazione indescrivibile. 

La partenza Esso 

Una acclamazione indescrivibile 
scoppiò in piazza del municipio sl- 
l'apparire della vettura reale; e 
lungo tutto il percorso, fino alla 
stazione, fa un continuato, gran- 
dioso scclamare al Sovrano. 

Il piazzale della stazione era illu- 
minato s grandi fuochi di bengala, 
accesi dall’alto della torre della sta- 
zione medesima. 

Il piazzale era gremito di folla. 
Gii studenti ruppero i cordoni di 
truppa e invasero l’ atrio della sta- 
zione, 

Il Re, ossequizto dalle autorità, 
cui espresse il suo compiacimento 
per le accoglienze ricevute, partì 
per Brescia alle ore 22, 

La beneficenza del Ro, 

Il Re ha lascisto sl Sindaco di 
Bologna lire 25.009 da erogarsi in 
opere di beneficenza. 


Da Roma... a Bologna. 

( Dall’ Alto Adige di Trento ) 
A Roma il Re d' Italia « ingiustamente 
detiene la suprema potestà »; 
a Bologna con atto reverante 
salutato da Svampa il Re sarà; 
Perchè a Roma Loubet fratornamente 
strinse col Re legami d' amistà 
sollevato dai preti un’ incidente 
venne, che chiasso ancor facendo va. 
A Bologna lo Svampa eminentissimo 
insieme sederà al banchettissimo 
con l'odlato Sovrano usurpatore ! 
Dice la gente: eche svoltar di tuniche !» 
un di salamelecchi, un dì scomuniche : 
dov’ è la verità ? dov’ è l' error? 
— Ii Re fece rimettere al pre- 
feito di R>ma lire 5000 perchè si 
distribuiscono fra i più danneg- 
giati dalle grandinate che funesta 
rono i Comuni Laziali. or 
— Il Re elargì 3000 lire all isti. 
tuto fototerapico di Firenze. che 
recentemante introdusse in Italia 
l’applicazione scientifica della luce 
nella cura delle malattie cutanee, 


Parlamento Nazionale 


Sedute del 28. 


SENATO. -—— Approvansi: tutti gli 
articoli del disegno di leggo per le 
indennità e sussidi da corrispon- 








idero alle famiglie dei militari morti 


e feriti durrnte le operazioni in 
Asia; il bilagcie di previsione pel 
ministaro dagli esteri, 

CAMERA, — Antimeridiana, — 


jContinua la discussione del disegno 


di legge por la condanne condizio» 
pale. 

Pomeridiana, — Commemorasi 
il deputato Finardi, morto a Ber- 
gamo sua patrie. Alla città mede- 
sima, alla famiglia dell’estinto sa- 
ranno inviate condoglianze. 
Continua la discussione del pro- 
getto di legge per la scuole ed i 
maestri elementeri. Tutti gli ora- 
tori hanno parole di elogio per il 





Ministro Rava e dal generale Brusati, 
Visitò il Circolo degli ufficiali in 
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un primo passo versa il migliore» 
mento della Scuola, Riguardo al pa- 
reggiamonto dogli stipendi ai mao- 


Gallini propone il seguento ordine. 
dei giorno: 

«La Camera invita il Governo a 
«provvedera entro il quinquennio 
«ia presentazione di una legge in 
«forza della quale gli stipendi dalle 
«maestre siono paroggiati a quelli 
«dei massti ». 

Il ministro Orlando dichiara im- 
possibile per ora un provvedimento 
simile, 


Breve discorso dell'on, Girardini, 


Abbiamo ieri accennato al Con- 
gresso radicale di Roma, e come 
nella prima seduta siasi frovato 
modo di fondere le due tendenze: 
capeggiata l'una da Marcora e 
l’altra da Sacchi. ; 

In fine di seduta, alcuni dei 
convenuti chiesero che parlasse 
l'on. Girardini, del gruppo e il 
deputato della nostra città (il 
quale fa parte del gruppo Marcora) 

isse brevi parole, che crediamo 
utile riprodurre perchè segnano 
quali siero i criteri politici dell’on. 
deputato di Udine oggi professati. 

Siamo lieti — egli disse — della go- 
luzione che il Congresso ha avuto. Ab- 
biamo trovate la comune affermazione 
di quella che deve essere la.caratteristioa 
del partito radicale, accettando lo stato 
presente senza vincolarci sullo. stato 
faturo. E” uno stato di coscienza che 
non rappresenta ura indecisiona, ma fu 
divinata dai fondatori del radicalismo al 
tempo in cuì sl stabilirono queste for- 
mule :.0 monarchia o repulblica + 0 
sudditanza o ribellione. Nessuna di questà 
cose noi vogliamo; e questa è evoluzione. 
Lo scopo nostro è l’ evoluzione delle i- 
ftituzione, perchè quando il rappresen 
sante delle istituzioni mandò ad offrire 
un portafoglio persino a un socialista 
dimostrò che le istituzioni si sono evolute. 
(Applausi.) Il gruppo parlamentare che 
ora si estende, si allarga e si completa 
(applausi), si dichiara a mezzo mio lieto 
che si sia ottenuta la concordia e sì sia 
salvata una gloriosa tradizione, (Applausi) 

PERI ATI LIRICO 


La sanguinosa viitoria giapponese. 

Fu in un seguito di battaglie du- 
rate ostinatamente più giorni, che 
i giapponesi vissero: senguinosa e 
importante vittoria, che costò loro 
tremila uomini fra morti e feriti, 
mentre i russi non lasciarono, nelle 
posizioni abbandonate, che quattro- 
cento morti circa. - 

1 russi avevano concentrato le 
loro difese principali verso l’ istmo 
che, essendo strettissimo, offriva le 
migliori opportunità per conten- 
dere il passaggio ai giapponesi, pro- 
venienti dal nord e marcianti verso 
Porto Arturo. Al sud dell’ istmo si 
trovano varie colline di diversa al- 
tezza, Da queste i russi dominavano 
l’istimo. Sulla collins di Nanshan, 
che è la più alta (circa 360 metri), 
essi avevano messo potenti batterio 
in dieci grandi spalti di terra, ed 
avevano inoltre collocato mine e 
fili metallici in cui i giapponesi al 
passaggio dovessero impigliarsi. La 
difesa di questa vollina era costi- 
tuita da grandi cannoni da campa. 
Qua, cannoni d’assedio e cannoni 
a tiro rapido. Le altre colline mi- 
nori erano pure piene di trincee e 
di spalti, ove erano posti in batte- 
ria grandi cannoni. 


avanzata il 21; il 22, 23 e 24fli 
consumarono iu preparatizi ed e- 
splorazioni ; il 25, duellarono a colpi 
di cannone e sttaccarono Chin-cian ; 
ripeterono con più intensità il 
duello di artiglieria il 26, e presero 


Fine dell’ udienza antimeridiana 
del 28 maggio. 


Lo sfato di servizio 
dol macchinista Biagioni. 


La Corte pronuncia ordinanza con 
la quale ammette che il perito dott. 
Chiaruttini può rispondere alla do- 
manda rivoltagli dall'avv. Levi. ©’ 


La perizia del Prof, Chiarnttini. 


Il Presidente spiega al prof. Et- 
tore Chiarattini, come il macchi-! 
nista Biagioni, sia stato per due 
volta affetto da delirio alcolico. 

Il P., M. muove domands se non 
tosse il caso di rimandare la peri- 
zia a martedì, i 
Si dà lettura del foglio matrico- 
lrre del Biagioni, dal quale rile-! 
vismo che per negligenza fu tra- 
slocato a Foligno, che nel 1894 non 
sì fermò davanti al disco di arresto 
@ che altra volta oltrepassò la fer- 
mata di un chilometro, ripartendo 
oi senza aver ricevuto |’ ordine 
lella partenza. i 
Fu ammalato giorni 23 per fre- 
nosi alcoolica e giorni 6 per delirio 
alcolico. 


Iî cancelliere legge anche il 


verbale di aufopsir eseguita dai 
profi.ri Pennato e Chiaruttini, ion- 
chè il verbale redatto dal prof. Nal- 





progetto, considerandolo però come 








lino sulle sostanze a lui' consegnate) 





UDINE 


stri ed alle ‘maestre, il deputato! pali 


I giapponesi cominciaroro la loroi 


(EP RDESITAE N MOLALI > ARIE NAII 


—IL PROCESSO PL DISASTRO DI BANO 





in'cittadalla suddetta, continuando 
poi i’ attacco contro le altre pasi- 
zioni russe, collina per collina, 
primo a palmo, rinnovando gli as- 
salti: alle 7 pomeridiane, dopo a- 
ver combattuto per sedici ore di 
seguito, presero anche la collina 
di Nanshan. ” 

Cinquanta cannoni furono presi 
dai giapponesi ? 

I russi continuarono anche ver 
nerdi e ieri la loro. ritirata sopra 
Porto Arturo, distruggendo Ia fer- 
rovia e bruciando la stazione di 
Sen-si-lipo a nord-ovest di Dalni. 


Una battaglia anche nel Liao Yang. 

Pietroburgo 28. — Curopatkine 
tolegrafa in data del 27 un batta- 
glione ed uao squadrone di caval-! 
Joria.gigpponesa mossero il 25 verso 
Liao ‘yaGg, ma furono respinti 2 
iTumenosa. Un battaglione giappo- 
nese occups, nella valle del fiume 
Ai, le alture presso il viltaggio Da- 
pu. I cosacchi furono accolti da un 
fuoco nutrito, Il combattimento durò 
6 ore. I giapponesi cercarono di 
investire il fianco destro dei co- 
sacchi per impedire la loro riti- 
rata. È 

Due divisioni Russe tagliate fuori ? 

Berlino, 28. — Un telegramma 
da Tochio al Berliner Tageblatt 
dice che due divisioni dei russi 
battute, a Chinciau, sarebbero cir- 
condate © tagliate fuori da Porto 
Arturo, essendo riusciti i giapponesi 
a'‘sbarcare giorni addietro cerpi di 
truppa che occuparono le alture 
tra Chinciau e Porto Arturo, 


«Si ha da buone fonte che Porto 
Arturo si prenderà fra 15 giorni. 
I giapponesi occuperanno nell’ at- 
tacco Gella piazza 100.000 uomini, 
Essi si rendono perfettamente cento 
deîle loro perdite e sanno che sa- 
ranno cansideravoli; ma prefori<. 
scono subire suzichè mantenere un 
grande esercito inattivo. 


DA GORIZIA. 
_ Sollennità per -H trafero della 


Wohein. 

Martedi 31 corr. verrà atterrata la 
ultima parote della Wohein, che 
mette da Podberdo n Wohein-Fei- 
striz. Si è stabilito di farlo con una 

randa solennità, alla quale sono 
favitai a prender parto fra altri 
l'arciduca Leopoldo Salvatore a ii 
ministro delle ferrovie cav. de Wit- 
tek. I luogotenenti di Trieste, e di 
Panico ii lunghezz 

leria, misura una lunghezza 

{di EGG. IIS 

La solenne cerimonia principierà 
alle 630, con la distribuzione agli 
operai di medaglie commemora- 
tive d’ argento. SD 

Alle 830, all’ aperto, davanti cia- 
scuna delle imboccature della gal- 
leria, verrà celebrata una mossa e 
quindi alle 9.30 tutti gli ospiti, in- 
vitati dal vostro comprovinciale 
co. Ceconi, entreranno nella galle- 
ria, dove alle 10 avverrà l’incontro 
atterrando la parete. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFRITI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5, eocettuati l’ultimo Sabato e seguante 
Domenica d'ogni mese. 
Via. Poscolle n, 20 
Visite GRAYUITE al POVERI 
Lunedi, e Venerdi, ore fi 
ala Farmaoia Filpusui. 














per vedere ‘sa contenessero del- 
l° alcol. 

Finito di far ciò, il difansore del 
Valente avv. Levi, prima che il pe- 
rito si pronunci, porta a sus cono- 
scenza che il teste Finardi deposa 
che il Biagioni bevette birra e vino. 

P.-M. E ancora si aggiunga ; che 
il teste disse che il Biagioni sì trc- 
vava in condizioni normali. 

Il prof. Chiaruttini rileva, che 
in quanto al risultato dell’ autopsia, 
ha ricevuto |’ impressione che nello 
stomaco del Biagioni vi fosse del 
vino in quantità. 

Il liquido fu estratto 36 ore dopo 
la morte, raccolto e trasportato al 
isboratorio chimico, ove con co- 


| modo fu fatta la perizia. In tutto 


questo periodo l’ alcol ebba tempo 


idi volatilizzare in gran parte. 


La sostanza contenuta nello sto- 
maco e nell’ intestino del Biagioni, 
era una sostanza poltigliosa e del 
color» del vino, 

A domanda dell'avv. Levi, ri- 
sponde che il Biagioni poteva an- 
dar affetto da stranezze ed ano- 
malie. 

Trapanese fa osservare come il 
capo deposito di Udine, disse che 
nel tempo in ‘cui il Biagioni, soffrì 
di frenosi, egli colto da gravi di- 
spiacori famigliari, si era dato al 
bere per ‘soficcare i suoi dolori. 


(Conte ostreato rn la Posta) 


j|per l’accesso sul luogo, dichiaro 






degli avvocati Tozzi, Nagri, Lovi.. 
H perito, interrogato, dice che il 


irresponsabile, ma solo soggetto a 
sfranezze. <>» 
I testi a difera. 


Prezentari Nicola di anni 40, de- 
viatore a Carneto D.s0. 

Conobbe il Valente a Santa Ma- 
ria, e può dire che là si. compor= 
tava benissimo, 

— Era severo? 

— Sissignore. , 

— Era scrupoloso nel movimento 
dei dischi? 

— Sissignore. 

— Date un esampio di questo 
serupolo. n Î 

— Faceva i moduli quando vi 
erano delle anormalità. Dava ordini 
speciali e severissimi.* . 

Bucciarelli Francese: fu Vicenzo, 
di Orvieto. 3 

Fu deviztore a Sen'e Marie, dove 
il Valents fu capo stazione. Lo dice 
attivissimo e scrupoloso rel suo 
servizio. 

Levi: Vuol chiedore sl teste, Ece 
cellenza se un giorno in cui al Va. 
lente morì la moglie di parto, egli 
abbia cionondimeno prestato ser- 
vizio ? È a 

— Sissignore, Eseguì quanto gli 
spettava, fino a che non fu sosti- 
tuito. 
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Udienza pomeridiana 


Per l’accasso giudiziale a Pasiano, 
Un altro incidente. 
L'udienza si apro, alle 14,5. 
Dopo un piccolo diversivo con 
cui ia udienza si apra, l'avv. Mel- 
loni ha ia parole. Ricordando îa 
riserva f:tta in principio della 
causa dali’avv, Driussi della difesa, 


o 


è 


s) 


luogo del disastro; dice sentire la 
necessità di questo accesso sul 
luogo e che se la difesa non 
scioglie la sus riservs, la Parte 
Civile presenterà da parto sua | i- 
stanza relative, 

Poi, siccome l'avv. Driussi non 
era presente a queste dichiarazioni, 


— Io ho detto — ripete che es- 
sendo alla fine dal dibattimento e 


rammentando una riserva, fatta n 
principio ancora, dall'avv. Driussi 


per mio conto indispensabile l’ ac- 
cesso stesso si renda, onde pro- 
cedere alla ricerca della verità ed 
al trionfo della giustizia. Attendo 
che la difess sciolga la fatta riserva. 


La luna... astro di discordia! 

Driussi, Tutt' altro che oppormi 
all’egregio collega Melloni! Noi 
siamo stati a Pasiano, una notte 
che corrispondeva... 

P. M, No! 


Pres. No avvocato, non racconti, 
non si spieghi. 

Driussi. Non posso neanche dira 
se c’era la luna?. 

Pres, Nop dica neanche se e’ era 
la luna!. (ilarità ) 

Driussi. Se si può avere un so- 
praluogo nelle condizioni di oscu- 
rità, come la sera del 27 agost 
io farsi «' istanza dell’accesso; 
stante che alle condizioni attuali, 
fare un sopraluogo di sera è come 
andare a mezzogiorno, mi rimetto 
a quello che deciderà la Corta. 

Pres. Bisognerà aspettare che la 
iuna se ne vada... (ilarità.) 

Borcisni. erto che l' accesso 
chiesto dal Driussi non poteva es- 
sere inteso limitatamente alle ore 
notturno. L’avv, Driussi, che sa il 
lunario sapeva anche che in questi 
giorni, c’ è la luna, Quando dichiarò 
di fare l’accesso, anche noi ab- 
biamo accettato. Nel momento in 
cui parliamo, la difesa si è pentita 
forse... 

— No! no! — si grida dal banco 
della difesa. 

— E durque?.. noi domandiamo 
semplicemente che la difesa dica 
se intende di fare pe. conto suo laj - 
domandz.di accesso. Se si, accetta- 
remo; in caso contrario. ci riser- 
viamo di presentarla noi. 

Il presidente in poche parole 
risssume quanto fu detto. 
Borciani. Noi ci limitiamo a con. 
statare che la difesa abbandona... 
Pres. No.. Ma soltanto, non le 
conviene per ora. 

Borciani. Domando che la difesa 
dica chiaro se intanda, attralmente, 
di fars la domanda per l’accesso, 
a se intende di farlo di giorno 0 
di notte. 

Levi. Noi deila difesa — almeno 
per il Valente — all’inizio della 
causa, quando si presentavano si 
giurati solamente -le accuse, sen- 
fivano il bisogno di recarci sul 
luogo, sentivano il prepotente do- 
vere a diritto di recarci a Pasiano, 
perchè i giurati avrebbero visto... 
Pres No, no: non dies... 

Levi. Non dico, no!.. I giurati 
avrebbero visto molta cose utili 
alla causa, Amano a teano che 
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altra domando de parte punto in cui ci troviamo oggi, quel: 
Seguono î bisogno è venuto indebolen osi. 


muove diù la sua domanda, la 


nutilmente tempo in partico! 
voco dal senno della 
decidere prima la massima, Dopo 


per caso fosse deciso che 


o alla; coscienza 
questa andò svolgendosi, e neljrati. 





-— Oh! oh! esciamano alcuni 


Biagioni egli non lo ha mai detto|avvocati della parte civile. 


— Mano a mano., ; :> . 
Le parole dell'avv. Levi sono 


coperte da quelle.di quasi tutti gli 
avvocati di parto civile, Si distingue 
fca le altre, la voce-dell'avv. Dal- 


acqua mr non si riésos'a com- 


prendere . quello” che:dice; Tafuri, 


ure parla è gesticola. ; 

Il presidente scampanella lun=: 
‘amente energicamente. È 
— Suonerò — dice — fino a.che 
campanello si romperà (ilarità.):-:: 
Lavi. Concludo rilevando .le ob- --. 


biezioni del pubblico ministero.. 


Pres, No, mol non continui! non 


rilevi nulla! 


Levi. Risparmierò anche questo, 
dirò che la difesa del Valente 
on ha nessuna difficoltà a che il::. 


sopraluogo si faccia, perchè nulla: 


a da temere, anzi da guadagnare, 
— Banissimo! — esciama un av- 
‘ocato. 

Allo stato delle cose, al punto 


ove siamo arrivati con la causa;la : 


ifesa del Valente non sente:il bi- 


sogno di forziulare la domanda di' , 
scpraluogo. Ma da qualsiasi parte 
questa domanda si faccia, noi Ia 
accoglieremo. 


Mariotti. Dice che se la difesa non 
parte 


ivile la fa propria e rimette alia 


Corte in quale giorno e in quale 


ra sarebbe più opportuno ordinare 


îl sopraluogo. 


Il concetto della parte civile si 
quello di accertare tutto quello’ 


che è umanawenta accertabile : di- 


posizione dei binari, scambi, segnali 


sco, 


Driussi. Aderendo alla domanda 


ita sopraluogo, dioa come l'ing. 
’ udugnello avesse indicato merco- 
per la domanda di un accesso sul, j,4) per farlo nel tempo che occorre 
fe i duatreni delle 5.40 è delle 1 1}2, 


P. M. Bisogna restar là una setti. 


mana, se andiamo tutti (Iarità). 


Durante tutto questo frattempo, 


ogni avvcento aveva qualche cosa 
da dire, sicchè ne venne piuttosto... 
confusione che altro, 


Pres. Fingano che io sia ‘sordo 


le rinnova. (ilarità) e che per sentire m’occorra 
un petfetto silenzio... ; stiano zitti, 


Driussi. Io aderisco al sopraluogo 


di giorno, salvo aspettare la notte 
perchè i giurati possano immagi- 
narsi le condizioni di oscurità di 
quella sera. * 


uale località ? 
ecida prima In massi- 


Pres, In 
P. M. Si 


ma è poi si parlerà della località, 


Melloni. Sulla massima siamo 


d’ accordo I 


P. M. Non ancora. 

Pres. Aspettino. Dove si avrebbe 
fare? 

Driussi. A Pasiano, fra i due di- 


schi di entrata ed uscita. 


Bertacioli, La difesa ha fatto una 
iserva e la difesa del Bisoffi, a 
resto punto, non crede scioglieria . 


se non dopo sentiti i periti, Se poi 
la parte civile crede di avanzare 
per suo conto una domanda di so- 
praluogo e allora la difesa del Bi- 
soffi chiede che il sopraluogo si e- 
stenda fino al casello 118, per ve- 


ere il movimento dei dischi, anche 


in distanza di un migliaio di metri 


che siano colà tradotti anche gli 
cousati. 
Borciani. Oltre al visitara quei 


luoghi, bisogna tenere presente di 


tere un bagagliaio identico, 
Levi riconfermando quanto disse 


prima, aggiunge che se il sopra- 
luogo verrà ordinato dalla Corte, 
vorrebba che questo non si facesse 
solamente fino al casello 113, ma 


ao al limite massimo di visibilità 


della linea di Codroipo. 


P. M. Domando la parola, 

Levi. Non so se mi son reso chiaro, 
P. M Si è reso chiaro, si (ilarità), 
Levi. Ho un’altra domanda. 

P. M. Ma si perde tempo inutil- 


mente... 


Levi. Forse son io la causa? 
P. M. Non lei; tutti (ilarità) 
Pres. MI vorrebbero dieci redini, 


quì!.. ($larità) 


M Prima di entrare in parti. 


colarì inutili, decidiamo per io, la 


assima. 
Chi vuole di giorno, chi di notte, 


chi di quà, chi di là, uno fino ad 
de casello, un secondo fino al tal 
aitro, 
cano gli accusati (ilarità). 


altri ancora che vi si condu- 


Ma prima, ripeto, di perdere i- 
lari, in 
orto di far 


rrote a ‘modalità, per Dio! e se 


0 uesto 
praluogo non si fa, allora Soron: 


dono inutili tutte queste parole, 


fo mi rimetto alla Corte. 
Marigonda si rimette alla Corte, 
RBorciani. Sentiamo i periti, x 
P. M, I periti non entrano, 
Pres, I periti non sono parti ‘în 
usa; non possono essore sentiti, 
Melloni, La partecivite si rimette 
.0 al giudizio dei gi 





























Malattie d'orochio, gola 



















































ga Corte, goduta stante, si rie! e N PORDENONE of I n iGorafihe si ‘Platischi n 1% 
nisce per deliberare, Jia È ” : vviso di Concorso. 
Menbai perla un po’ fortemente. CRONACA PROVINCIA Î peo ali Intorno allo oporale di CRONA | Il I) in A tutto Giugno p. Ve rosta Spora Î î NITALBA Spretaliata 
1E concorso £ sii a 8 








Levi. La Corto sta deliberando. 
Trapanese, Non ci sente. E’ in ca- 
mera di: consiglio... (ilarità) 
Pres. Un po’ di riguardo, Non 
vedono ? Siamo quì per deliberare... 
Trapanese. Crodevo îa Corte fosse 
in camera di Consiglio... (ilarità). 
Pres. Ma che camera di consi-! 







— Giunta Provinciale Ammini | 
strativa. 
Sedu'a del 25 maggio. 
Approvò: il prestito di L. 
mila per l’estinziono di passivi 
dal Comune di Maiano; il prestito 
di L. 20 mila per ls costrazione 


Vifito: tutti 1 giorn 14-4245:17, 
8. Aligolo Cal'o digli Avrotat13900,Ve. 
nezia 





Non è ancora cessato il riprovavole 
Brutte campane dal Canada ezzo di propalare notizie. false 
127 maggio. — 1B}. — Becco il ria intorno al movimento operaio dei 
Isunto di uva delle tante lettere nostri cotonifici. Basti il diro che! 
i pervenute dal Canadà le quali sono i l’altro giorno, mentre ci trovavano: 
davvero sconfortanti. a Rorai por lo sciopero, si dicova 

Cito i principali periodi. che si era scioperato anche a Torre! 


coDRAIPO. rurgo Ostotrico con vbbligo o 
vizio grstiito par la generalità do 
igli abitanti del Comune di Pleti- 
gg ischis, composto di 7 frazioni, quasi 
vità | fitfo in montagna, con una cora- 
i plessiva popolazione, in base ali'ul- 
timo censimento, di 3255 abitanti. 
















omino, cme 
Stabilimento Hineolo fe 























































io. i. La lettera proviene da Montreal, Venerdì poi correva insistente ia e EI LOST L i à 
RI ia Non li avevo visti, (in data 1 makgio. me ‘voce che le operaie di Rorai erano |degli edifici scolastici di Teor; il è Lo stipendio assegnalo ‘al’ posto 
(ilarità. ‘I Chi la scrisse è un bravo operaio |bensì entrate nella tessitura, ma contributo sanno di Li do alla oso di RM. Ri a 

di Codroipo H|lavoravano per conto proprio, la-|Oroce Rossa di Pasian Schiav.; lr 'unzioni di ufficialesanitario, nonché 


Cengarle Enrico 
(quale fu fra gli ultimi partiti, e; 
fra i più entusiasti nel decidersi a 
recarsi in quella terra 
Il Cengarie dopo avere descritto 
il pessimo traitamento avuto du- 


vendita di un fondo comunale 
Pasian Schiav.; la cessione di area 
stradale alla ditta Dolla Marina di! 
Gemona; l’'affranco di prestazione 
livellaria del Comune di Castel- 





sciando le macchina ferme. Pos-! 
siamo invece affermare che le tes- 
sitrici lavorano quanto più possono, 
per avere così una prova sicura 
circa il miglioramento o meno de- 


L'ordinanza. 

La Corte proauncia ordinanza 
con la quale si riserva di delibe- 
rare alla fine di istruttoria della 
CAUSA, 









altre lire 250 por ia tenuta del- 
I’ armadio farmaceutico. 
Hl medico dovrà tzaere in sua 
residenza a Taipana ; avrà l'ubbligo 
di fare unu visita ogni due setti- 























Lo -Iner. Giallo col Bian 






simo traltame È i ao iaia silla a 0 
rante il viaggio dice che appena)rivante dalla nuova tariffa, ———|nuovo; l'aumento del decimo sullo mane in tutte ls frazioni del Co- {Lo Giallò col Bianco Chinese 
Continuano I testi a difesa del Valente. arrivato a Montreal, anzichè gli a-; Questa sciocca e cattiva abitudino  stipandio degli dmpiegati e pra: muno, ed ogui altra volta venisse | Lo Tncrs Giailo indigeno col. Giallo 





di Cividale; 
‘dai cacciatori friulani di Porpetto. 

Autorizzò l’ eccedenza della so- 
vwraimposta per l’anno 1904 dei 
comuni di Barcis e Pordenone ; ap- 
provò gli elenchi delle condotte 
veterinarie, comunali e consorziali 
della provincia egli offetti della 
Cassa pensioni, 
Approvò cor riserve l’elenco per 
la strada di accesso alla staziono 
ferroviaria di Verzegnis; stabilì un 
uuovo riparto dei consiglieri co- 
munali di Forgaria, ordinando He 
elezioni generali per la rinnova- 
ziore del Consiglio ; rimise al Con- 
siglio di Amministrazione dell’ O- 
spizio Cronici' la transazione del 
Comune di Udine con la Ditta Ma- 
lignani per la cessione della quota 
già comm. Volpe dell’ impianto e- 


di ‘mettere in giro notizie falsa, 
non è certo da Icdarsi. 


— Autorità che pariono. 
Il delegato Gangi Gaetano venne 
traslocato a Finale Emilia, e viene 
a surrogario il sig. Sabbia Rafiaele, 
che ora si trova come delegato a 
«i Faenza. 
Il commissario dott. Baruss) fu 
traslocato a Brescia, come consi- 
gliere presso quella prefettura. Ad 
occupare il suo posto venne desti. 
nato il dott. Negri, che presente- 
mente si trova in qualità di consi 
gliere alla prefettura di Campobasso. 
Ai funzionari che si trovavano 
fra noi da poco più di un anno, 
il nostro rispettoso saluto; si nu>vi 
che stanno per venire diamo il 
benvenuto. 

— In Protura. lettrico. 
Venerdì si svolse in Preiura il pro-; Approvò inoltre il conto consun- 
cesso a carico della tessitrice Pic-/tivo 1902 delle Pia. fondazione A- 
cinato Maria, arrestata Îl 22 marzo !lessio di Udine, l’investiti ‘ della 
per avere tentato d'impedire che!tassa di allevamento di un esposto, 
due compagne andassero al lavoro. | deliberato dall’ospizio Esposti di 
L'imputata è difesa dagli avv. Po-|Udine e il bilancio. 1904 della Con- 
levati, Fosso ed Ellero. Vennero gregazione: di Carità di Barcis. 
nel pomeriggio esauriti i testi e ‘en i 

parlarono altresì i difensori. bale Congregazioni religiosi Sa 
i da Sen tanza sarà pubblicata mar-! on siimoroso;* uditorio, il ‘prof. 
aci pROBsImO, Francesco Citcotti tenne ieri sera, 
— Forzano In ballo i monumenti! neija sala Cecchini, l’annunciata 
vespaslani. 0 conferenza sulle « Congregazicni 
Or? che i cslori estivi trasformano religiose >, 


688 :( Poligiallo Sferico). 
il'dottar:eouto Ferraesla de 

MBcomilizi' fehtilmonte sf presta a 

vinera:# in Udina la coraraiszioni 


“— Fahbrica di Laterizi > 
Francesco Luccardi,C, 


ARTEGMA 


Ii mafsriala cho questa fabbrica 
fornisco è d'oftima qualità..e di 
forta resistenze, come garantiscono 
gli esperimenti eseguiti dal Labo. 
ratorio sperimentale per materiali 
di costruzione presso il R. Istituto 
Tecnico Superiore di Milano, 

Detto materiale per ben 25 volte 
sottoposto a 40 centigradi di freddo 
ed altrettanta a 40 centigradi di 
caldo, ‘rimase del tutto illeso ed 
impregiudicato. 

Aggiungasi che la Fabbrica for- 
nisce, il suo materiale a prezzi di 
concorrenza. 
Deposito semi 
gui richiesta, 







genti di emigrazione, erano ad at- 
viario. tendere i nuovi emigranti «uno 

Conobba il Valente alia stazione |stuo/o di figli d’ Italia che implo-: 
di Bovino, ove l'accusato era ad-'ravano pane e lavoro ». I 
detto in qualità di applicato: sta-! Essi, continus il Cengarle, ap- 
zione abbastanza importante, Per!pena ci videro, ci vennero incontro 
tutto il tempo cha il Valente vi!con viso malinconico e mi dicevano: | 
rimase, prestò diligente servizio, | OA Enrico dove siamo venuti! 
non dardo mai luogo a lagnanze.|. tico tiri nnt e se 
Sostitui anche il capostazione cd Far troppo è vero, qui a Montreal 

| 


richiesto dai privati senza proten- 
dere compenso alcuno per qualsiasi, 
operazione. 
La stanza pel collocamento del- 
l'armadio farmaceutico, la pulizia 
pella stanza medosima, l’eloito do- 
vrà provvedersi a proprie speso. 
Gli aspiranti devranno presen- 
faro onîro il termine prestabilito, 
si protocollo di questa Segreteria, 
le loro istinze corredate. da tutti i 
documenti di rito non esclusa ia 
situazione di famiglia ed il certi- 
ficato di pratica presso un pubblico 
ospedale o di sarvizio prestato in 
altra condotta. — 
Talpana, 29 aprile 1904. 

Il Sindaco 

Noacco 


Premiata Farmacia 


Giulio :Podrecca 


CIVIDALE 

Emulsione d’olio puro di fegato di mer- 
Inzzo inalterabila con ipofosfiti di enlee 
e'soda e sostanze vegatali. 

Bottlglia piccola L. 4.=-, media L. 1.75, 
grande L, 3 

Al Ferro China Rabarbaro o 2 sovrano 
rinforzatore del sangue. Bottiglie L, 1. 


Vaccari Amanzio, ispettore farro- 

















































adempiò sempro a dovere questo|quasi tutti hanno finito i Ioro de- 
Ufficio. |naro; i canadesi nemmeno ci guar- 

L’avv. Driussi muove al teste[|dano; il segretariato fa il sordo- 
alcune domande, alle quali egli| muto ; il Console ci conforta col 
risponde. Infine, il presidente gli!dire che facciamo venire i denari 
dice: dell'Italia (sempre gli stessi questi 

= Lei è in libertà. signori Consoli. Nota del corrisron- 

P. M. Se fa presto, perchè non!dente). 
le garantisco che non lo fermino !..| Continua il Cengarle: Chi pen- 
(Harità). serà a questi figli del lavoro se il 

D'Amore Anto rio di Benedetto, ! Consolato Italiano non sa trovare 
capostazione » 7 .gliacozzo lun rimedio ? Dormire per carità 

—- Ebbe «© ssione di conoscere:su un pavimento oppure pagare 4 
il Valente, netia stazione di Sante dollari al mese 4 pronta cassa alle 
Marie, Lo dice scrupoloso nel ser-'stesse condizioni. 
vizio. Qui abbiamo gli assassini degli 

Vi fu up tempo in cui in questa ‘overii tra i quali è quella buona 
stazione si ebbe un lavoro eccezio.!lana di Antonio Cordasco il quele 
nale, e fortissimo. Passavano una scrissa in Italia al sig. Paretti di| 
trentina di treni al giorno. In que-!spedire dieci mila oper:i mentre! 
stoccasione furono distribuite al- {quì ce ne sono unche troppi. Egli 
cune gratificazioni, e fra i gratifi-|per ogni operaio da occupare pre-' 
cati fu anche il Valente, che non|tende 3 doilari eppoi chi ss quando 
aveva mai dat motivi di lagno, il lavoro verrà. Î 

Peverati Tullo fu Ippolito, capo-| Pregar Iddio di non amuw's-si; 
stazione a Codogno. perchè qui non hanno cuor». E' 



























































pre pronto, per o- 






Questi du preparati vannero premiati 
son Medaglia d' Oro all'Esposizione cam- 
pienaria internazionale di Roma 19036 
con Gran Prix e medaglia d' oro all’Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 
Peet 
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Dal 1899 fino a poco tempo fa,! 


fu capostiz:one a Collie di Monte 
Bolle. Vi concbbe il Valente e lo 
trovò impiegato intelligente, attivo, 
pronto e sicuro, 

Conserva del Valente il migliore 
ricordo e di Iui non può dir che 
bene. 

Degan Gaetano fu Antonio, de- 
viatore. ‘frovasi a Pasiano. in 
ualità di deviatore, da due anni e 


mesi. Nella sera del 27 agosto| 
non era in servizio, Era a riposare. |. 


Seppe del disastro, alla mattina, 
Stando al movimento del disco, il 
Poiani deve dare il segnale di ar- 
resto e se il treno è passato, deve 
rivolgersi verso i casellanti susse- 
guenti di Codroipo. 

Parlò in proposito col Poiani e 
questi ebbe a dirgli che era in er- 


rore perchè non aveva fatto i se- | 


gnali. Dissegli ancora che non sa- 
peva che ci fosse un articolo che 
ciò preserivesse. 

Segue n questo punto un con- 
fronto fra il teste ed ìl Poiani. 

Si hanno i soliti 10 minuti di 
riposo. 

Donato Bonifacio, 
Pasiano. 

In certi casi negli incroci il Va-| 
lente diceva di aspettare }’ ordine, 
prima di aprire i dischi. Di solito! 
arrivava sempre primo il facoltativo 
2465 @ poi il 1372, 

Benedetti Gio Batta, 
l’accusato Bsnedetti, 

Dice pericolosissimo rimanere 
fra i due binari delia stazione di| 
Pasiano, anche se un solo treno si! 
muove. | 

— Se c'è una porta arerta, ura: 
corda fuori di posto, si può passare? 

— Se il treno è fermo si. i 

Paganini Francesco, aggiunto alla 
stazione di G:mona, î 

Depone sulla difficoltà che il ca- 
postazione incontra per esaurire 
l'esercizio delle sue funzioni. 

Ferrari Umberto già capostazione | 
a Pasian Schiavonesto. | 

Dice essere imprudente pericoloso 
rimanere sull’ interbinario, anche 
se i treni sieno fermi, 


1 testi a difesn del Blsofti. Un oste.| 


Giuliani Giuseppe, conduttore? 
della osteria dello Coop. ferroviaria. 
Verso le sette e mezza od otto 


deviatore a 


, cugino del-| 


i 





i Entra all'ospedale e muore. 


morto uno di Castions di Strada. 
| Stava poco bene, andò all’ Ospitale 
poi fu mandato via 
guava pagasse 3 dollari per setti- 
mana. Per non morire di fame pro- 
curò di lavorare ma le fatiche ed 
il freîdo lo uccisero. 

Denari non ve aveva ed al fu- 
nerale ci pensarcno i suoi compa. 
gni i quali in uno slancio di frs- 
terna carità, vi contribuì ciascuno 
col suo modesto obolo. 


Qui non si fa che girare su e già 
iper la città inoperosi, Se le nostre 
bramazioni gioveranno, coloro che 
dissero tanto bene di questa terra 
matrigna e Paretti che ci lusingò 
col dirci che magari 50 mila operai 
avrebbero trovato lavoro e fante 
l'altre fandonie, non avranno più 
bene, perc»è sentiranno il rimorso 
idi avere gettato nella miseria e 
nel dolore tante povere famiglie. 
Se qualcuno avesse intenzione di 
venire nel Canadà sconsigliateli 0 
dice loro de pensino ai molti com- 
[pagni che a Montreal fanguono 
|nella fame at RA ds 
Qui tutti dicono che appena po- 
tranno pigliare le spese del visggio 
ritorneranno a casa. 


CIVIDALE. 
— Incendio a Fornalls. 

Neli casa di Suich Antonio si svi-| 
luppò un incendio oggi nile ore 2 
pom. e durò sino alle 4 Bruciò una 
tettoia con foraggi ed attrezzi vi. 
nari. Accorsaro i pompieri coll’ ing. | 
Del Fiorentino, che isolarono il 
fuoco e limitarono i danni a L. 400, 
— Tagliando foglin. 
A Bottenico, precipitando da un 
alto gelso, si fratturava un braccio | 
certa ZirZenone Anna. 
-— A Remanzacco, ia dodicenne 
Ida Virgilio per la stessa causa si 
fratturò la tibia sinistra al .terzoi 
inferiore. Il dott. Musoni pronta 
mente fccorso, gli praticò le ne- 
cessarie medicazioni; ma la. pove- 
rette non gusrirà certo prima di 
30 giorni. 





Certo Biasuttig Giovanni d’ annì 60, 
da Rodda (S. Pietro al Natisone) sì 
trovava al lavoro in qualità di brac- 
ciante a Trieste, quando fu colto da 
grave malattia, In tale stato, fu 








delia sera del 27 agosto, fu da lui! 
il Bisoffi. Bevette in fretta dieci! 
centesimi di vino, dovendosi recare! 
subito alla stazione. | 


l'altro ieri rimpatriato. 
Da Udine giunse a Cividale, ac- 
compagnato ds una guardia di pub- 
blica sicurezza, col freno delle 515 






perchè biso-; 


presto i liquidi in vapore, c'è chi 
si laena, crediamo giustamente, 
perstè a'l’srco dalla «Bossina» 
osalsno d.lla scalr vicina gas pe 
stiferi, 

Siccome non si può pretendere 
che venga: fatto-uno'- speciale ”ser- 
vizio ..per. elevare contravvenzioni 
ai molti che credono comcdo'.ser- 
virsi; in quel luogo, viene rifenuto 
generalmente che sarebbe ban fatta 
la ricost'*nzione di un orinstoio 


Î 


plsuso, al suo apparire, il ci nfa- 


Giovanni Cosattini, con poche pa- 
role, 
Il prof. Cicotti si disse lieto di 
parlare agli udinesi e di aver c°n 
piacere accettato l’invito fattogli 
di tenere ì'“dierna conferenza. 
Entra subito a parlare del peri 
colo nero in Italia, pericolo questo 
di data non recente, ma che ri- 





Safutato da un ben nutrito ap- 


renziere fu presentato dsl dott. |» 


-|d'annt 72, reediatore, accusando|senza usare persecuzioni contro 


jun triennio il Conciliatore del Co- 





inter..o. R cordiamo a questo: gior monta fin da quando dalia breccia 
posito che l'argomento dei pubblici | 4; Porta Pia l'Îtalia entrò in Roms. 
orinatoi venne pure raccomandato| ra calata dei congregaz'onisti, 
da qualche consigliere comunale. ha vieppiù accresciuto questo pe- 
— Impianto telefonico. ricolo. a . 
I lavori per l'impianto telefonico |" Spiega l'oratore come si esplichi 
avranno principio fra pechi giorni, |il pericolo nero, e largamente narra 
L’ intelligente e infaticabile Uberto (il modo con cui i clericeli sanno 
co. Cattaneo lavora a tutt’uotno “per {rendere più forte il loro. partito. 
dotare al più presto la città nostra |Le ‘loro scucle sono maggiorm nto 
«di questo importantissimo mìézzo|frequentate delle nostro. x 
di comunicazione. Nel prossimo| clericali sono abili organizzatori 
numero speriamo di essere in grado ‘scolastici; essi sanno sttezianarsi 
di poter dare una relazione sstesa | un alunno, sanno come abbeverarlo 
del progetto. mentre noi non vi riussiamo. (E 
— Morte improvvisa. uesto, ci pa-e, è un difetto che 
Il sigo‘r Francesco Scaramuzza, | dovremo studiarci di correggere, 
stanotte dei disturbi allo stomaco,|nessuno). 
desidarò, gli fossero applicate delle Li e alla 
pezzuole calda. Camera si vantano per libaralissimi 
La di Tui moglie si affrettò ale poi vanno a baciare i piedi al 
soddisfare tale desiderio ma quando|Papa, come Santini e Galli. (4p- 
le pezzuole erano calde, il povero | /ausi) 153 
Scaramuzza era già cadavera, L anticlericalismo soolaliota. se- 
SPILIMBERGO condo l'oratore, è il sole valido a 


fronteggiare il pericolo nero. Egli 
— Infantleldio 0 proenrato aborto ? ah banborotta dell’antiela- 


Corre insistente la voce che nel|ricalismo liberale, che dice dege- 
paese di Sequals — sia avvenuto un!nerato e rammollito negli angiporti. 
infanticidio, Si parla anche trat-|dei compromessi, delle dedizioni 
tarsi di un procurato aborto. clerico-monarchicha, soffermandosi 
Mancano particolari. L'autorità | sull” atteggiamento imbelle dei go- 
giudiziaria si reca in questo mo-!verno italiano di fronte l'odierna 
mento sul luogo — ma dalla stessa lnotà vaticana contro la visita di 
non potei avere alcun schiarimento. | Loubét, 
TOLMEZZO. I' socialisti, soche quando la 
— Nomine di Conelliatori. borghesia liberale si sarà gettata 
Con recenti Dacreti di S. E. Il Primo |nella braccia del clericalismo p 
Presidente della R. Corte d'appello {trovare una difesa di classe contre 


ji fe il proletariato ; i socialisti rimar- 
do: vonezia, renne confermato par rsnno sulle breccia, per la difesa 


mune di Moggio cav. Rodelfi D.or|della patria ‘è delia civiltà, contre 
Pietro, e De Crignis Gio Batta e|l0 velieità temporalisto. 


Barhacetto Benedetto rispettiva-|, Il conferenziere fu spesse volte 
mente Conciliatore e Vice Conci. interrotto, da formidabili applausi. 


liatore del Comune; di Ravascletto. Apertosi il contradittorio, nes- 


; suno CAIneE de parole: lora 
DI una traduzione in tedeseo 2 icioricatii-- dica l'otaforo — 
pubblicata da un nostro comprovinciale, |SOBO furbi, Loro hanno il. confos 
Recentemente, il prof. co. Giulio 




















sionale. (Marità, applausi.) 


i 
Accenna a quei deputati che alia 





















Dini 1 sapone idealò. 
por finezza 

eleganza, igiene 

ed economia ‘© 





di Riscaldamento 


termosifone e a vapore 
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udine - G. CALLIGARIS - UDINE 


Goneultazioni dalle 1 ‘ilo 12 
tutti # giorni edoettuati. i lostivi 126 
VIA LIBIUTII N 4. 


Gabinetto dentistico 
D Luigi Spellanzon 


Denti e dentiere artificiali 


Udine, Plaxza delDuomo 2 
dl gt o 
Poliamaro Pittiani 
Aocquoso 
Incoloro 
Inalterabile 
Tonico 


Mupeptioo 
Stomach 100” 


Drendesi solo 0 con l’acqua o al seltz 


raccomandato dal migliori mediel 
Trovasi in tutte le principali farmacie 


L’ anticonegozio ex Giacomelli 
affittasi 





LL. 
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Ferro-Ghina-Bisleri | 


7 

L'uso di questo 
liquors è diven», 
tato una neccessi- 
tà pei nervosi, gli 
anemici, i deboli, 
di stomaco. 









































































































1l chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA 
scrivo averno ottenuto «I più bane- 
«fici effetti, massime nella cora del- 
«l’ anemia 6 debolezza di ventri- 
< colo.» 4 


































Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 


R-ccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 
a le acque da tavola. 

. BISLERI & C. MILANO. 


Prof, E. CH'ARUTTINI 


IE ROSIALISTA 


dr pValattto. interne L hervose per trattative rivolgersi alla: ditta 


Pinza Moresicanere (8 Ginaeme) Antonio Beltrame 



















































di Varmo pubblicava, coi tipi Del fio ni i i 

Bianco, tre novello tradotte in fe- Fotizia riassuntive di OrOnata. 
desco : del Castelnuovo, del Coppèe! — Dei nuovi eletti dalla Comrais- 
e del Riofor. Di questo opuscolo, |sione esecutiva per la Camera del 
così parla it periodico trimensile |lavoro, sappiamo che il signor En- 
1 salone, che si stampa a Vienna :/rico Moliais non ha accsttato. Lo 
«E una traduzione che meritava | determinò a questo rifiuto anche 
essere fatta, poichè le tre novelle|l'aver egli concorso ad un posto 
sono fini e tengon desta l’atten-|presso il Municipio. 

zione dsl lettore, e lo schizzo dell — Il giovane dott. Giuseppe Cal. 
Riotor si presenta dilettevole e|ligaris, il quale fe’ oggetto de’ suoi 
pieno di sentimento delicato. Il'‘studi speciaimente il sistema ner- 
traduttore, poi, superò «con valen-{voso; trovasi ora alla università di 
tia le molte e non lievi dif-|Parmaessistente del prof. Tenchini, 
ficoltà linguistiche; e massimelinsegnante di anatomia del sistema 
nell’ ultimo lavoro è riuscito così|nervoso. Compiuto l'anno di «as- 
perfettamente, che non si avverte!sistentato» (e il professore gli pro- 
nemmeno in esso la venna di uno|pose già di fermarsi in via defini- 
straniero, » a), P o dottore passerà in 
Congratulazioni al giovane pro- n, per dedicarsi esclu- 
fessore per così lusinghiero giu-|sivamente alla patologia del sistema 
dizio, nervoso. 





Francesco Fracasso, capo condut. 
tore principale. Noa potendo reggersi, dovette es- 
Il Bisoffi prestò sempre buon ser-: sere trasportato sotto il porticato 
vizio, Alla mattina del 28 agosto lo | deil’ ufficio del Commissario, dai fac- 
vide al casello 112 oltramodo sf-|chini Cibau e Tomba, 
Riitto ed avvilito. Appena lo scorse, | Quivisi provvide ad una carrozza, 
gli disse che nei bagagliaio, del'con la quale fu trasportato al prese 
2465 aveva lasciato il foglio di corsa, | natio. 
msncante dell' annotazione dell’in-j Non svendo famiglia, nessuno dei 
crocio dei treni 2465 e 2468, ‘suoi compaesani volle dargli asilo; 
ll teste andò in bagagliaio, prese | cosicchè il sindaco del Comune or- 
il foglio di corsa e vide pur lui/dinò il trasporto nell’ospedale di 
che maricava l'annotazione del-|Cividale. 
l'inerocio. I foglio di corsa, loj Stante le peripezie dell’angustioso 
consegnò al capostazione Nadalini. viaggio, il male vieppiù si alimentò 
Il Bisoffi è di un intelligenza suf|gì punto che, poco dopo ricoverato 
ficiente al servizio ; ha poca memoria. ;che fu ali’ ospitdie, cessò di vivere 
La seduta è levata. ‘per meningite. 


II cene | 
IAMIGLIA privata cerca abile giar-| fi PPARTAMENTO civile d’ affittare 
diniere. Inutile presentarsi senza! 48 in Sub. Cussignacco Casa Mol- 

ottime referenze. | menti, 


dc ng. n » . 
pomeridiane, I C F h 
È . Facnini 
Deposito macchine ed accessori 
Talef, 140 = DINE = Via Manin 
ee 
Deposito asso; ita: di-tatti i prodotti in gràs della risomata 
Ditta dr PICCINELLI e ©. di Bergamo 
Tubi, persi apeciali ed accessori 


per l'impianto dî fognature 
e condutture d’acqua 





























































PAVIMENTI resistenti al careggio e non attaccadili dagli acid: 
FORNITURE INDUSTRIALI per fabbriche acido sellorco 
26" 


MATERIALE IMPERMEABILE mn 


inattaccabile dagli acidi e di lunghissima durata 

















crrstana a a x 
ola ‘a no TRIBUNALE DI UDINE, © , ‘8; avevamo de-| «— Si sccomodi, n TORE 


are; 
- ciso.-di portare-tutto a Trieste e d i i; e - june pianofor 
Jegtaltata n pia na ner Oltraggi E sposarti noe SA siegie 0 di dove 0 era Ta pianofor fasfgnor, ; a Gli altri: {os 
: Ù An ti. sad vano; -vidi une: b-Tacconta, gelo Tesseri:o Gio» 
SQRT: che chiama un mondo dî gente, — Stetti dunque di guardia dalle | invorand chi Sono andata in quelle casa alle |, Le; Aaa aritano dell Arrosto: 


1° Amsolazione dell’ Impntato.! “(quattro allo okta © messo. Vidor , per lavorare la bluss della si-|1y Ir" d'ordî 
I Y |; ordine del de- 
Il processo che Sì svolse ieri in|trare un signore col cappello. di| Y ò Ì È Le ar un suo anaico ed en ta bu Palazzi. > 3 
bi -onetatiro che mì hanno, visto «| testimoni che: seguono confer-|mincizno n fischiaria, COSì €! 


Tribunale contro il litografo Pietro {Paglia e un ombrello... n I ani 
Montalbano dicianovenne, imputato| — Ma là, può stare anche altra|un meso fa tentò di suici Lui mi aveva avvertito che non AN°| mano tutti press' a poco, le circo» devo sottrarsi a quella ‘di 


i oliraggi al delegato R «| gente. . «Non ho trattato-i0;‘la pratica» —|dassi in quella casa. i str 
Fira nella” non n È —- Nossignor, Ci stanno soltanto |dissi.., RE “7 Ci eravate stata altre volte? do OaOriiti * Giovanni, ui- |Fine, do, alle diociottò; 11 
del Tribunale nostro unafella straor. |i Marzattini, i « — Perciò non: vi conosco. che fare? pografo, amico del’ Montalbano, A Quando, Alle dicola to, Ha 
dinaria. Non'era- uno dei soliti Chi era quel signore? =. Ella iavorava A lavorare; S dico avor veduto: un ‘signore. — Adicitt no olo sbbrecsiaze SI 
«processi ‘per. oltraggio », i qualil  -- Non lo conosco, Mi parve unjAuzi, mì «sòn' fatto’ dare “I! ‘= Altre bluse? (Zarifà). quando il Montalbzxio cadde a terra . irittu glo. abbracciano ce °1o 
spesseggiano “forse troppo, ai di no-|&Yvocato della::Parte civile nel di-ltino: eccola qui — e fu per mo:|_ — Nossignori blusc, sottane.., | 1° avvanzarsi ‘agitando un bastone Giano e gi È a n È È 
siri, e .che:svelano come un secreto | baitimento delle:Assise... strare l’involto, Il pubblico ride e erciò dissi alia signora ed al e gridando: «Arrestato l’assas- si one a mano. Eg! va 
ribollimento dello spirito ribelle *— Eh, ce nè son tanti! >. |mormora, E 1 "suo marito che ‘dicessero che non|$;n5 — E narra cho quando il 










6a013090,Vo. 
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LALA ; 
Ul processo di ieri dovrebbe ser: 





11: ari 
















6 dilaga... nei bassì strati, ii — Poi, un -piccolotto che ha to ; ta ; ; ì VELO 
s0-Ginpp, si icona sempre, Sa fronte sporgenti PE dopo, un terzo: per vedétà?se:quel'. -— Perchè non voleva il vostro Monta li So dopo, Jo vire & indicsr alla Pubblica Sicu:” 
po: Corea si svolgano, una singolare attrat.Mi gero coi-miei amici, © go anzi|vanotto c’era ancora, C'era. fidanzato che frequentaste quella dicendogli: «= Vigliaccol.., As+|rezia qualche provvedimento,, Ci 
Po Ohinoso [if tiva sentimentale; i casi di corru.|dito: «— Eeco-il terzo, digo la: —ivendo tutelare -:1a lib: È GAs3?.. Per qual motivo?.. Se èl cassino [-, hai oltraggiato un dele- [sembra che, per certe cose, la.ri-.. 
col: Giallo zione — e qui; dai. racconti della | Questo, è tornato fuori subito ;Fcombinai ché ‘uscisse prima ls ina casa onorata, non si ha paura gato — AI che il Montalbano |lAssstezza non potrebbe-essere mag: 

di niente con l andarvi .. rispose: « -- Ma io non lo cono-|Rioro. di quello che si verifica/‘ora. 


dopo, l'è tornato dentro, e subito|gazza col Marzuttini il padre e-io, i 
dietro una ventina di passi per @s:| .-— Ma.. io non so... ; 
— Non ve lo ha delto egli, par- 


SCAVO... » Basterebbe, a dimostrarlo, il fatto 
Iando.in confidenza ?. Greatti Francesco nega che il del -liberisaimo girovagare fa palle: 
che di questa malsana curiosità|b9 preso la. corsa, me le sono av-|via Poscolle. Quando fummio ‘al-|. — A me no... La signora è an- delegato abbia aEridato DRS o giu’ dii; di vsgabonde, perle 
davan la prova; e donne e ragazza vicinato, la ho presa pel «coppino» |l’angolo, vedo tra giovanotti slan-|data lei a chiamare il delegato. Mi |" all'indirizzo del Montalbano, i ill’frequentato della ‘città: 
del popolo che forse più erano|9 semo cascati tutti due. Allora |ciarsi... tutti tre correvano. Restai lì hs trovata lì che lavoravo. Lui, il — Avaria sontio sicurissimo. — |s contro.il qualo invano fi- 
mosse da una simpatia verso l'ac-|&he go dà un pugno... Allora quelisospeso, perchè eredevo che foase|mîo amanie, era.serapre là che 2- insiste egli, alle domande del pro. raclamato. . 8° 
cusato : in bol. giovanotto, « disfor- {Signore è corso gridando: un solo. E vidi l'imputato che: pren spettava. Lei mi::ba fatto uscire lo sidonta; >” Questo giuro che non|— {na < signore: Writfatrics” 
lunato in amore >, Assassino ! assassino ! arzestatolo1 |d0 1a ragazza e ln sbatto în terra, (giesso. Il mio emante mi è venuto|}a detto, È . |Da circa tra mesi, îl signor Martino 
mentre-gli ‘altri. due cercavano Vicino... così, per correggermi, no,..{ °C Anzi, non avrebbe risposto |'Torossi fu Berardo, conduttore e 


rico ). stampa, sospettavasi che ve ne fosse 
calo de SIE uno, — hanno: anch'essi la forza di dopo è venuta fuori la Maria poi i 

i pregia n destare una curiosità morbosa : on-|il Marzuttini e infine questo terzo |sere pronto. Andammo per via Viola, 
uaigaioni de si vedevano nell’ aula giovanotti | Signore... lo, quando vidi la Maria, | verso la via omonima non verso 














































































— Puor Pieril.. Valà i 7 i 

Î coraggio: È POTRO VAIL Chi è questo signore ? il de-!aliontanarlo. Accorsi, e al giovanotto (e son caduta in terra (si ride). il Montalbano : Che delegato!. |proprivtario dell'osteria. Anni la 

è fabbrica ndi Pieri mandi Peri legato? che tentava: di colpire ancora Îa|. + Non ti ha preso per il collo 9]! Montaibano : — «Che delegato |.| propristario dell’ osteria Annin 
lità e di a ieri ona i Perint. — Io non lo conoscevo, allora. | ragazza, gridai: «— Statti fermo ll — Nossignore, — Cosa m'importa 2 mi dol dele-|di Martin in via Francosco Man-, 
antiscono sconti” alli putato, qua 9 deli |Mi son tornà indietro, mi son av-!Guarda che io sono il delegato1..>|. — Hai visto il tuo giovane andar |88t0?1.>. È tica, teneva slloggista presso di se 
Al i io» passiva, i mero ai carabinieti Ticinatora dui, dendogli una spiata| ‘’ xel enlmine.. del dramma! [oontro il delegato ? Le di enignor: Neanche una pa- Di calegori a: che si qualificò per 

materiali idoi 3|e dicendogli: «— Cosa galo lu» " — Il delegato‘gridava, no: e lui...{F9E se LORA na 
pel. corridoio; venendo dal carcere |°_ gilt: Ù & — Hz detto proprio ch'era uni..jn; WRRERTIGAVA, “|. italico Bon conferma le parole! Costei si diceva madre di un ca- 
gra egli rispose: «— în nome gg o PIE: “SFA-o2(mell'ira... gli avrà risposto, no.. gridato dsl delegato: a Arsestato pitano di marina e così... anche 











— Sissignore. -Anzi c’era unalféggio! allungava di pagire quanto doveva 
î peggio forso.. sfato a chiamare « la questura » per | per alloggio ‘e vitto, al T'orossi, 





i. Jotituto ebaahi ì 
er èssere rinchiuso nella gabbia : da ni = : 
no. sa desiderata, non ricercata sciente della leggo siete in arresto!» — e | delegato ? ‘Anch'io, avrei fatto così l... anche |fl'assassiac i» — Fu lui ch'era 




























































| 25 volte è andà via... sarà andà in cerca n 
° deliberatamente. n 
di fredd 7 "e di dell i donna sur una poria, la madre del|È: i ini. E J 1 t I 
di fr di — No l’ha nuie di pore! — os- sonia ee, ela i pr Montalbano, la Pauale mi disse :|} n Perc E caduto anche chè ‘intervenisse’'a tempo & far u-| Il 22 corr: insslutata ospite, faggì 
lleso ed ROTTA VARO, dopo il suo passaggio, quel signore mi è venuto vicino :e|& = Voi, signor: ‘delegeto, venite Sissignor. © x scire da’ quella ‘casa la Tondolo. i i, ed al Torossi non 
vedendolo attraversare la folla franco mi ha detto: — Mascalzone ! siete |Qui'perchè non sapeto i precedenti.|.: prog. Fra: dunque adirato 2”in| ‘Picchetti Leone sa delle pubbli: 
rica for- o sero 9 No l'ha fait mal a|gUil- Vi farò io andarin galera i,.»/0 COSA c’è fra mio figlio e questa: ino stato di esaltazione? Suoni Gi matrimonio della Ton- c ; 
prozzi di BB a; issue 0" Ai mal 8/2 E son andà con loro in.que- .» — Ma io mi trovavo Il|.—_ Sissignor. Eccitato tremenda: Vide SeoRtalbano. fatte in chiesa, Questa « sigoora » sembra sià 
a stura. Volevo contar le cose come è ll integrità personale mente. \ i vol 8, A 1 ara Too i [stessa che saranno ora quattro avi, 
i, per o- È , AR aula. erano: ma el ga dito: « Qui-non n--ragazza... Io ero polo; agli <= E il tuo promesso, sapeva che media: A ae to ARTO: 7 do modesimò giuoco fece nell: cateri 
; Lo folla si. riversa nell'aula, che|si deve parlare! — » e l’ha scritto|cominciava un vespaio di gente ad siiello era un delegato? Hai sen- {22 si 0, fiale Nuvole. «allora pero sì quali: 
n'è tosto gremita, quel che ha voluto e io sono stato|accorrere. La ragazza va vis. Miltto che il delegato disse : « — Fer-|95® che si recava a Paderno,.egli [ficò per Venturini Amalia. 
e a i h i il Montalbano ; ga ; la vide entrarvi. La questura indaga. i 
AI banco della difesa siede l'av.| Condotto in carcere e son qua, si presenta allora a mati! varda che son un delegato ?.. l 
vocato Cosattini. n Voi non conoscevate dunque |ce2 dela a insolita provocationii — Non posso dir... fa gl che desta Mercato della foglia, 
Presiede il Giudice dott, Sandrini, che quel fosse un delegato ? SSA OD TI RITA TI — Valà, valà f.. i joi La foglia con bastone si ‘pagò al 
) — Altro che! io mi sro quali > = Mi... Io so che son lì vicino 12 198 P3g 
quintale-L. 3. 5, 525 a 6; la spo- 


assistito dai giudici Antiga e Contin.| -— Nossignor. Anzi, go dito a un E Ia «giovane biancovestita » se|; vedo ogni qual tratto che cani- 


Pubblico Ministero, è il Procura-|Mio amico: — Me par impossibile Mosto rca lui non avrà sentito, |N® Va a sedere, presso il pubblico, |&,x°0 TRGARIA: gliata a L.7,8,9,410,11 6 12 al 
) ; . ig 





tore del Re nob. cav. Merizzi. che quel sia: un delegato perchè fra un generale clamore, accom- inni inù uintalo, 

Dopochè il presidente ebbe chiesto | per la mia onestà nol xe vignù e| _— puro che! se sentì perfino I pagnata Sia cento o cento sguardì| p, LATI se Jo nipoti o1a O TI TA 
all’imputsto le sue generalità ed|Per le puttane sì... (Mormorii di moglie el Marzuttini!.. ( ormorti ‘curiosi. a Li sO Ta nfonto, nr dere,  BIVANE SE 60 60 DR 
sspostegli il titolo dal P imputazione approvazione) I va drio de quele, Draioh fa, dee Lo pro: H signore e la signora barbier che gi hi fe novità. {Sì ©S!FIRENZE 32 58 43 85 2 
— oltraggio con violenza cuntro il n Roi } o inrtdini " 4 - i; 
delegato Rosano zzi — di en-| Avv. Cosattini, Che professione| — fo poi eo che mi CORONE gra Marmidini Alempinoro fu ride) sE ORA e quella ?.. SINILANO Ss n 5 Ss i 
trare i testimoni, C'è anche /ei|ba la Tondolo? prima. Sono diecisette mesì che-mi fo, d'anni 50, falegname e| — Pecco de bon. I] . 

trovo a Udine, Ho prestato parecchi! muratore, nativo di Premariacco. Con Floreani Giuseppe falsgnamo 3 PALERMO 4 76 .21, 42 18 
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Maria Tondolo, la «causa malij  — Prima ha fatto la setaiuola, 0 È Aaa Rr1 È 1 i 
i il poi è stat: servizi. Ho arrestato (e quì, un| -— E il so mistir?.. — grida uao| e con Fiorit Ida naia Degani — ché tel SIROMA 58 56 6:39 4 
Sa i ro, e, a pia cale la ira e fer Brie O I i IAS I altre (Sale arci si i MERO MD SIR 
il moroso in gabbia, imps sibile; ide). arrestato tutti, (Clamori del pub- udito il titolo della «professione ».| riscono i testimoni. x CRCETNOO SIOOOTO "e pete vane, 
poi, la ragazza si volta, cerca na-| AVY. Cosa le hanno detto i suoi |blico.) Non c'è persona a U à Fgli narra che la Maris Tondolo Due gioral di reclusione ULTIMA: ORA 
scondersi... Pare, 0 vuol parere,|compagni, quando entrò in quella che mon mi conosca l.. (Nuovi cla-|è s «due tre volto» nella di N procuratore del Re nob. cav. P: pri lari 
commossa. * casa il terzo signore? mori * [lui casa, il dopopranzo, a lavorara/Morizzi dice che il giovane Montal: arbieetari |! |. 
af — Il barbiere Della Pietra, Greattij Pros. Si calmi, si calmi... da serta: vi andava « verso la una» |bano aveva posto il suo cuore nel A NACA 
L' Interrogatorio. Francesco, e Bon Italico mi hanno|, L'avvocato dice quaiche coss. Ille le davano 80-90 centesimi per cuore della Maria Tondoic: ma che sulla vittoria giapponese, 
Ammoniti © poi licenziati i te- {detto credere che ’l sia un de quei|testimonio gli risponde volgendosi it lavoro. Riguardo all’ ultime volta | sombra, questo cuore non fosse fo.| LONDRA, 28, La legazione giap- 
stimoni ; il presidente procede al-|soliti che pratica Ia casa, dalla sua parte, Il presidente lo|il racconto di lui non differisce |js}e, Frova ch' ‘egli ‘agì ‘forse’ inf Poriese ha ricevuto .il seguente di 
l'interrogatorio dell’ accusato. Ad altre domande, risponde : che| ammonisce a rivolger la parola sol-|gran che da'-quello che sopra si/uno di quegli stati di SI che|spaccio da Tochio, 28: | 
— Ero a dormire — dice — elnon usò minaccie in casa dei Mar-|tanto al Tribunale; e dice sli’ av-.|può riassumere con l'interrogatorio |scomano grandemente la responsa-| L'attacco contro il nemicò'a 
sono venuti ad avvisarmi che ave /zuttini, ma anzi, avendo essi detto |Vocato: : dell’ accusato @ le deposizioni. Egli | pitità. Dic:cho, malgrado lo tosti. Naucau cominciò alle 235 antime- 
vano visto entrare la Maria Ton-|la terza volta che «là dentro co-| “—Neppurelei può interrompere !|si recò, ‘a sera, con la moglie, a monianze<; dei "soniugi Marzuttini |tidiane. I russi avevano costruito 
| dolo in un postribolo... in una cass |mandavano loro,» egli è subito, = I! Montalbano — riprende il|far « gualche spesetta ? » concordirio con la de nsizione del|iMportanti opere di difesa,! ;.... 
ITIG sospetta .. praticata da individui cui uscito; che i genitori della Ton-|delegato Palazzi — aveva perfetta| ‘— E chi restò.incasa, frattanto? teste signor delegato palazzi. er | L'artiglieria nemica compfen- 
piace tradire le ragazze... dolo avevanlo autorizzato a sorve- {Conoscenza di chi io ero, anche| — La-Bepina. le conformi daposizioni degli” albi deva cinquanta cannoni di diverso 
enna Egli stette ad aspettare che u-/gliarla e regalarie magari qualche|perchè, quando Ia ragazza aveva — Chi è questa Bepin89.. resta però ib dubbio sul Come si | calibro, Inoltre il nemico disponeva 
scigse, fino alle otto e mezza: a-|csberla»; ch'egli credeva che ia!tentato suicidarsi, era ‘stata nel-| — La cameriera... che so mi?la svolsero té ‘eosa‘S‘quiudi sulla con-|di due compagnie d'artiglisria da 
veva l'intenzione di fermarsi anche| Maria lo amasse e gli amici suoi|l' Ufficio di pubblica sicurezza e|serva... Bepina, una ragazza nata a sistenza della im fazione Concludo campagna, con cannoni atiro ra- 
tutta la notte, se fosse stato il caso. |parlassero per invidia; infine, che|d®Y® avermi veduto, anche: se non|Gorizia..: e la Maria, col domandare il minimissimo : due | pido ; di fanteria, disposta in due 
Premetto che in quella casa entròjegli era sicuro trovarsi la Maria|lHo fatto chiamar io, perchè glil .— Quella Bepina, non è vostra giorni di reclusione. ° a tro linee; delle trincee coperte 
per tre volte n domandare della (là dentro, poichè i Fioretti, che|SON0 passato accanto. nipote? i È con feritoie micidiali e con cannoni 
Marin: la prima gli risposero che |abitano rimpetto la casa dei Mar-| > Bene, andiamo avanti. — Ah nossignor, Sa: dica automatici nei punti più ‘impor- 
non la conoscevano nemmeno, e|zuttini, l'avevano veduta alla fi.| — Egli dunque mi si presenta} Narra l’incontro col delegato'Pa-|#L’'avv. G. Cosattini pronuncie tanti, n ; 
che non c'era; la seconda, pre- nestra, con aria d’insolita provocazione eilazzi,-la costui intromissione, l’u-|ung persussiva arrings, Dice che I russi opposero resisteriza ac- 
sentatosi con l’amico Italico Bon, mi grida: — Mascalzone!... A-|scita della Maria dalla casa accom-|due figure emergono‘da questo pro» canita. I giapponesi diressero il tito 
gli dissero pure che non c'era, che La dopesizione del delegato sino 1... Spia! cosa vuole lei intro-|pagnata da lui e seguita dal dele-|cesso: quella dalla Maria Tondolo| dei cannoni da cam gna sui forti 
non c'era entrata, Entra il delegato sig. Rosano Pa- | Mettersi ?... arrestar mo?.. — e milgato, il pugno del Montalbano alla|— una povera giovane caduta in-|jg principali batterie furono  ri- 
— Chi erano, quelli che vi ri-/lazzi, con un involtino fra le mani, {dà pugno nel braccio sinistro |ragazza,. © © consciamente nel fango per le male dotta al silenzio verso le ore un- 
spondevano ? e racconta: *{la cui indolenzitura ancora la sento.| — Ma se questa l’ha detto de arti altrui, figura sulla quale crede dici È 
— il Marzuttini Alessandro e la| — La sera del 28 corr. stetti in\(Mormorio prolungato d’inoredu ino, che no ghe ga dà un puguo?|pietoso non intrattenersi; e quella | ‘’i"ssrjonî Russi a tiro rapido 
sun donna Tomba e una giovane ufficio, essendo delegato di servizio, | fà i o: — Un spenton, vis... del delegato Palazzi, il cui contegno continuarono a tirare fino rotte, 
sur nipote 0 che passa almeno per|fino allo 7,30 7.45 ; poi me n’andai| , Pubblico ministero. Lo ha arre-| —.In.quel dopopranzo, c'è stato | fortemente censura. L'actiglioria giapponese concentrò 
sua nipote, Allora, mi dissero che verso casa, Giunto'in piazza S. Gia-|stat0 lei, dopo? altri in casa vostra... Doveroso era che la questura în-/;1 foco sulle frinceò nemiche, La 
la conoscevano, ma che non era/como, sento chiamarmi per di die-|, —No. Le guardie... Ma il Mon-| — Sissignor. Prima, un mio cu- fervenisse non appens informata|nostra fanteria avanzò fino a 400 
nella loro casa. Dissi che avreiltro: — «Dotor! dotor!» — Mi|ta!bano aveva visto me.. — gino, Catarossi della Marsura, quel|che in quella casa corrompevasi |6 500 metri da! nemico ma incontrò 
Mandato a chiamare due agenti: e volto, e vedo il sienor Marzuitini] . Accusato. Sicuro che lo’ avevo|che ha le:assicurazioni. E un altro|una minorenne. Reca stupore. l'8f- | barriere: di ‘Ali di ferro e trincee, 
limandai a chiamare, anche ho cre-|a la sua signora, che io conoscevo | Visto! x tt più tardi, un conoscente della Be-(fermaziono del delegato - Palazzi'di |’; ‘fuoco dei russi mantenne non: 
duto di aver fatto il mio dovere...| perchè erano stati in ufficio per| Pres. Taccia, taccia leil.. | pina... non conoscere i Marzuttiti, mentre! pertanto la sua intensità. Gi avvio 
— Perchè? — domanda uno, vi-|una conciliazione. Seguono alcune contestazioni. Ti: — Avete. udito il delegato gri-/dovè pur rilevara che aveva appia» cinammo ulteriormente di 200 metri 
tino al banco della stampa. «- Abbiamo bisogno dilei, dotor » | Pic® la frase del rapporto, nel punto|dare::-- «Assassino! Assassino /.., |nato una loro vertenza quando te-/|x} nemico È 
— Perchè si trattava di una mi-|— mi dissero i Marzuttini. — « Ah.|1N cui si narra che il Montalbano |arrestatelo 2...» nevano postribolo in via Porta!| Parecchie cariche fallirono, 
biamo da farle una denuncia... aveva gettato a terra la morosa:| — Ah nossignor. Nuova. Non fu il Montalbano ‘che Gli ufficiali ed i soldati caddero 
‘eduto di aver fatto ilmio) «— Di che sitratta ?:—» chiesi, | V°dendo «un fatto così’ raccapric- #% oltraggiò il delegato; me questiliutti a 20 0 30 metri dal nemico, 
dovere ; mentre invece alla questura| e— Abbiamo in casa una giovane) ciante» il signor Palazzi..accorse|. a signora Caferina Tomba sun|Ch®,USò parole offansive, gridan- |" Fintimento protetti da un vi 
tisposero ch’essi non possono ve-|di dicianove anni, venuta a Invo-|gridando: Fermati, sono un dele-|moglie: ‘@’anni 50 da Cividale nt |d9gli € assassino». Taccia pertanto lento fuoco di lieria con un 
nÎrO,.. rare, Ebbene, da qualche ora essa|&sto di Pubblica Sicurezza, ,|fendente calle casa, il cui profilo |di Feticente e di falsa la deposi-|nuova carica riuscit o 
La terza volta « dissi una bugia » è sequestrate in casa nostra da un|_ L'avvocato si meraviglia che uri | eoossale;: spicca — guardando da) [3i9ne del delegato: sota | difficoltà prive una breccia e 
tonfassa laccusato: @ cicè che gli[giovane che ls minaccia di morte, | delegato non sappia dir nulla cires |tavolin lella .stampa — con ab- Ha un pensiero di'affettuose pietà impadronirei di. tutta la collina, 
genti erano per istrada, e mandas-!che le minaccia grave ingiusto danno | la fama dei coniugi Marzuttini. -|pondinti linee curve sulle tendine | Pell'accusato : un giovane laborioso, sleggiandore i russi, i 
tro quindi giù la Maria. Ma i due| Alcune voci. Articoli del codice Prteieg aloe un enderafo gialle abbsssate; conferma il rac- isa i di ano ro, Tutti i cannoni dei forti sono 
DRG .| ) fol i “i de 9 | forti so! 
Aarzuttini gli risposero che la Ma. conto del marito, all’ingrosso con lice: e vede bruscamente spezzati aduti nelle nostre man 










penale... I Marzuttini non lo cono- 

























































ta i ; Ss hi i 
ria vorare; che egli scono !... ie non ho documenti e prove, nulla sn 4 6 
DI. mus sa i Presidente. Dov' è la casa dei Mar-|P0850 dire l.. Quando i signori Mar- Grace Sa ai con, molli, go questi sogni, vede colei che amsva 
diritto d’ impedirlo. E nota a questo | zuttini ? zuttini abitavano ir Porta Nuova, go al marito, |FOvinare nel putridume come lo at- 
a lunto che la Maria gli sveva detto — In via Viola, n. 43, so che tenevano una giovane... Ma sapeva che-la Msris Tondolo aveva! t0stane le vesti eleganti. ‘Chi può) _; 
tome, in quella casa, ella andasse| — Li conosce? cosa può dir di|dopo che sono andati ad abitare in! 16) moroso: anzi. la Tondolo cnglftenare la commozione, l'ira, lo 7 
soltanto per far visita, non a la-|loro? via Viola, non posso dir niente... |tolta le disso cche no la va driy |Bd0EN0, 3 questo tristo risveglio #..| Oggi ; dopo 
Vorare, . — Non posso dir nulla atoroca-| -— Non c'è mai stato lei in quella [un de-piazza.»-La Tondolo andava |S® anche avesse:-comme:so il reato, |PSnosa malattia.sopportata con la 
ri a In che rapporti eravate con Foo: (Mormorii prolungati in senso | CASA ii tranne quella sera. latante volte » in sua casa: «tanta» L RoTero giovane meribpe bhe ogni Di Senta DI pria confortata dî 
7 i i igli si i) as ieri ni 3 e i lac 
ragazzo ? d' incredulità, di meraviglia. Il _ Perchè si digova.: che poi.:si ridurebbe a «due tre nersi responsabile. Si ritiene sicuro |R 












volte »;‘è, siccome la ci andava così i Ro i 
; soma che il-Tribunal ML. 
9pesso, le diede da far la bluss : tenza ‘di “smolinione. YEvorongione fava nel Signore 


{o fui alîre volte; ma non vi sono |“ 14 2° atidada do corna Tavorar. 3 | gli Geplanti. che il presidente subito| -—’ Resina Defenti ved. Gravigi 


mai entrato all'infuori. di. quella dolo a'Venîrè in casa sua? frena, d'anni 74, 


— E' dai dieci anni in su che:presidente minaccia di fare sgom- n Ù 
N ‘parliamo » assieme... |brar la sala). 9 — C'è stata la stampa... ossia 
— Avete cominciato di buon’ora] + Non li conosceva ?... qualche giornale che ha detto che 
3 fare all'amore... — Se dovessi dire in base a.do- 








































— Così. Si parlava... Dopo ab-/cumenti d'ufficio, non posso -dir x 
biamo fatto alt amore. P proprio nulla. Li conoscevo soltanto Sh perchè golero accertarmi dil ._ H% fatto la conoscenze dolla Assoluzione. Hi figlio Sac. Giacomo pie 
d E volevate sposarla. . iperchè erano stati in ufficio una ti Îî TR meg visitai tre am-/.ignorina che sta in -casa nostra. \ll Tribunale, dopo venti minutifla figlia Suor Elisa delle Ancelti 
— Sissignore. Anzi, avevo ordi-|volta per una conciliazione con lg! bienti ma non trovai nessuno.,.; — Chi è9 circa dacchè si era ritirato, rientra | di Carità, edi-cuor sanguinante 
tato il mobiglio. Furono fatte an-|Dedini di Porta Nuova, quando a- La «signorina ». — La Bepina, la cameriera, o pronuncia sentenza con la quale |danto il triste xununzio, raccoman: 







bitavano in Porta Nuova. Allora,| La Maria Tondolo, accolta’ da 


= 
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— Ma serva, cameriera 0 signo- assolve l'imputato per non provata] dando por la carissima defunta una 




























the le pubblicazioni in chies Ù 
miei genitori erano contr e|tenevano in casa una ragazza... Uf-|qualche sat? sst/ entra con passojrina? reità, xt 3 : | prece, 
cid: Mia madre Ie ha ritirate. fisialmente ora non mi consis nulla |un:po incerto. Veste di chiaro ele-| -—Camériera, serva: sa, si dice Non appena la parols'assoliuzione lo 4904. 
4 — Perchè erano contrari? loro. caric: ’ Hi. & gantemente, con una grande cami- signorina perchè non maritata... |è udita, scoppiano ‘general; irre- 
leo, = Essi coposcevano'la vita dell — Vada ti, cetta. Ha.un volto simpatico, Ia per- VI. ‘suona il piaro, in casa/frensbili applausi è grida: Viva.ii 
— Io dissi: sua Tribunale! Viva Cosattinì l.. Il pub--|ore-8 ant. 










Maria Tondolo, mentre jo, vivendo — Sentite, Marzut- sona snella, 
fuori di città per lavoro, non neltini, voglio vedere prima di che cosa) -— Quello là, è tuo amante? 


#tpeva nulla. Dovevo recarmi oralsi tratta : verrò a casa vostra» —i — Sissignor. 





3 Nossigho blico non finisce mai di applaudire. | - 
«= “Non suona iei ? L'’imputato è ricondotto Ti caronre 
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Le AZSONZIONI MILANO Vis Sar Paolo, 11 — ROMA Via di Pietra Si — 6 nreso — PAI 


vincia 


diffuso della Pro 


più 





il giornale 


è 1 


La Patria 


menrorie sonno 








er il nostro Giorzale, presso l' ufficio prigcipale di pubblicità a 


dall eatoro, si ricevono esalusivamente, ARIGI Rue. Perdonnet 


Bic rr" ®2000/00908 


ATTI DI Pi o: ri, 9 9% Officina Elettro - Galvanica CIDIN 
Di i i ù i 5 UGO QUARGNOLO Vola LI rato * 


——___ 
Con macohinario ultimi sistemi 


per la nicheliatura 
Argentatura 
Doratura e Ramstura d’ogni metallo 


COUOLD 


FILO 





3% lira a smerigliatara meocanica dei metalli %- : 
59 Vernicistura a fuoco per biciclette CERA TUCIDINA 
% 


per le TOSSI (Laringiti, Bronobiti, Asma, Tisi), 
BPWETTO PRONTO - NNOCUITA” ASSOLUTA - FERTIFICATI MEDICI contro carta da visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell' Università di Pavln. 
L. @ 00 apposito Imslarore el istruzioni — L, 8 senza inalatoro, 
più centesimi 80 ne per posta, 
Dimaare di altri Cihorphénol 
Esigere le firme: Dott. PASSERINI - C. RAGNI, 
Concessionaria esolusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e pa Chimici-farmao, 
MILANO, via S. Pasto, Il — ROMA, via di Plotra 
In Milano sì vende anohe pregso la Farmnoela Valcamonica e a: Corso Vit 
torio Emanuele, 
In WENGVA presso : Cabella - Farmaefa S. Siro - Marotta - P, Rosaì - Star'ese, far 
maoia, Centrale. 


+ Crediamo che, allo stato atiuule della » «Il Chlorphénol del Dott Passerini, 
Seienza, nessun ‘altra medicazione per le } i preparazione utilissima in molte forme 
Malattio di Potto possa compatoro con ? aceto e lente dell’ apparecchio respira- 
questa potente Inalazione antisettica, e } torio (&ronchiti, asma, tisî) è dostinato 
ne idtamo AREIAE lode al suo inventore. » } certamonte ad Un BUCOCIsO. » 


‘saetta degli Ospitali, | Corriere Sanitario, 
N. 76, 1892, M. 26, 1992 
‘oltusa’ spedire francobollo; 
gent, 20 ad «Igiena » Casella) 


In Udine presso tutte le farmaote. : n esi E 
IG provetto callista n 2a Postale 450 Milano - Modicil 


Esecuzione pronta ed accurata di qualunque lavoro 
+ i sl o r pavimento di Parqueta, s” Mattonelle, alla “Veneziana 1 

call alvarizzazione d allb pr n 
norento alla galvanrizzazione dei metalli bili e tappeti di lino! 


STABILIMENTO A MOTORE ELETTRICO Olii e Graesi per macchine, 


Grassi d’ Adesione per cinghie di cuoio, cotone; 


per qualengue favore dell'arte fabbrlle; | SPEGIALITA © n funi vega È metalliche. 
3 EN a FÀ 


@6@[nsmm |9 


contro le malattie veneresì 
per uomini, articoli utili ed 
lantifecondativi per Signore] 
delle più rinomate case mon», 
dial. Per catalegoo in buatal 


GGO00LO PG00NA0ONONO 


luta segretezza 


3 Diehiarato da Celebrità Mediohe]llmigliore delrimedi 
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GG BOGCOOTRDOGLO 


| Sofferenti ci ite, Impotenza od 


} 
muila'tie segrete causate da abu ci ranno in questo volinne : i 
. - JNosioni, Consigli, e Metodo COmrativo 
d disce dalt'autoregProî E SINGER, Vi de V 26, Milano, paccomandato 


YI dizione con incisioni e con segret a Inviaregl. 3,60 con va 
, i 
Modaglie d'agosto © d'oro. tinota allo principali Erposizioni dizione © È 
continala dì dichiarazioni ditua Gusici è special d'Ospedali per Bemtini Ì separi SENZA RIVALI 
‘ di privati attestano che fa }P 


Farina Liittea Italiana VD; PREMIATI DENTIFRIGI 


Paganini Villani & C. - Milano 
e si A “(pasta e polvere) 











è arrivata oramal alla maggioro pr fezione pol gusto, per ta diguribitià o por la del prof. comm. VANZETTI 


potenzialità autritiva tanto da e: 


Lailea Estera, Tutto lo madri PROPRIETA 


nini Villani & ©. s doman: a o “ re i ° 
te soguonta marca di fapbri ; Carl Tan tin i n Verona 





cd 1 impediscono la carie, conservano lo smalto, di- 
sirfettano Ii 30 } alito. 





CARBOLINEUM 
*. ©llo vernice .. É ; o “ La dicitura Paganini VI ani & ©, eui marchio di fabbrica davo av 
Impregnante, idrofugo per consàrvare i legno dai MAFCITO fn ; atimpata in rosso, — (Vend la presso iutto lo Farmacia e Dro- 
# dal tarlo, efficacissimo contro ! Dn n Peri LGZAAÈ } F 
mezzo attivo per ia conservazione delle tele e dei cordam “ pi (RETI ro FAR 
em \ IN 20 GIOR Siete vanzer 
l'izporto & mezzo cartolina-vaglia, diretta a Carlo. 


. BB È ANEGIIA (€ i 
Milano n SEE, EUCE n Milase SOVERTÀ del pi fue Gato LISiR a neP. n Mi Tantini, Verona senza alcun aumento di a per ordina» 
Qill e gra» ne, grassi d'adozione puo FIOR FALLIDI, NEDASTEN, Sn ndo 7-2) Moni ui tra tubetti 0 scatole © superiori col solo aumento di 
PALESCERZA di tutte le el pre colt. 15 par commissioni inferiori. 


eoglla di © si Vegetali a metalliche, ri 
Sestu 
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6 > 
$ a base di FERRO - CHINA - RABARBARO ST 
È #6” Fremisias con medaglie d’oro e dipiomi d'onore dg Li 
é 

è 

é 

Sa 


Valenti autorità mediche '» dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati eon° 


simili, perchè la presenza de! Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 
dal solo Forro-Ghina. 


USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo îl bagno rinvigorisce ed eccita lappetito. 
Vendesi in tatto le Farmacie, Brogherie è Liquoristi, 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


Deposito per Ildine presse i farmacisti Giacomo Commessatti, IL. V. Beltrame Piazza V. E. e Fabris Angelo . x 


ÈNENABEC AN ENEA A/R NI AINSI NEARATINIATNIA/NE RANE NARRA, 


G i U S E PPE LAVARI N I ORARIO DELLE FERROVIE. x vor ua Di he a.Udise Cena, Spbbutorgs | I PRI NeTRO can 


i 9. M 40.40 M, 14,95 16.07 {M.A340 Ab 
PARTENZE ARRIVI } PARTENZE ARRIVI M.11.40 = 42.07 © : ° È 
UDINE - Piazza Vittorio Emanvtele — USINF | 16 di i 







i 42.05 0.18.40 1930 17.23 184 
M.16.05 = 46,27 | MUIZÌ5 17.46 3 na: i 
Ds Udine a Portelba | Pa Poxtobbe a Udice MD{45 9242 | MAIS SÉ PIA e 



































0.947 940 È 0.450 7,38 memi nen n 
Grande Assortiment o foi D Toe dop D. 9.28 ii. Da BdipesS, Giorgio Da 8, Giorgio a Udine CEAmIaToTi. Tonetla | Vena Port. Casarsa 
cia a ROOT Nani N cia 19; De iAS0 1708 ui, ZIO 759 | Mm edo 888 0 vini Falla rr 
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N Specialità della Ditta GIUSE EPPE ss di Benevento 
Guardarsi dello Innumerevoli lalsificazival. 
Richiedere sull’ etlehetta Ja Marea Popositata, e sulla capsula la Maren 
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Po C ET DATE i 
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CARBU Ro DI ULE MILANO — Via Marto Pagano, 43 — MILANO 


Oatalogo dettagliato gratis. 
"dine 1906 — Fipografia Domeniso Del Rianes 
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